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Distinzione degli alfabeti greci arcaici sulla base dei segni «complementari»:

Consonanti aspirate: th, kh, ph

Nessi consonantici: ks, ps



ALFABETI GRECI ARCAICI

ORIENTALI: Φ = ph Χ= kh Ψ = ps

OCCIDENTALI: Φ = ph Χ= ks Ψ = kh

1) Verde: Creta, Tera, Melo, assenza di segni complementari: i fonemi corrispondenti si ottengono tramite combinazione di segni.

2) Azzurro: Atene (fino al 403 a.C.) e, in epoca arcaica, a Megara, Corinto, Sicione, Fliunte, Argo e buona parte delle loro colonie

presenza dei segni speciali Φ e Χ, fonemi ph e kh, mentre per i fonemi ks e ps si usa combinazione di segni come negli alfabeti

‘verdi’.

3) Rosso: segno Φ per ph come negli alfabeti azzurri ma il segno Ψ usato per esprimere il fonema kh; 

ks e ps sono rappresentati con una combinazione di segni come negli alfabeti azzurri.

4) Azzurro scuro/Blu: tutto il mondo ‘ionico’, ad eccezione di Atene (fino al 403), e le Cicladi settentrionali. Condividono le 

caratteristiche basilari con gli alfabeti ‘azzurro chiaro’ ma usano un simbolo specifico Ξ per il fonema ks e Ψ per il fonema ps. 

Η utilizzato per la vocale lunga ē e non h come negli altri alfabeti.

Ω impiegato per la vocale lunga ō







Creta



Legge di Drero (seconda metà del VII secolo a.C.)




